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COMUNE DI FURTEI 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 
  

        COPIA 
 

DELIBERAZIONE N. 19 
 

in data: 21.05.2019 
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA STRAORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 

2018 EX ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000           
 
 
 
             L’anno duemiladiciannove addi ventuno del mese di maggio alle ore 18.30 nella 
sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale 
e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 

All'appello risultano: 
 

 
1 - CAU NICOLA P    8 - DESOGUS PIER ANGELO P  
2 - CADDEO SALVATORE P    9 - LILLIU MAURIZIO P  
3 - CADDEU PAOLO A  10 - PILIA ANTONIO A  
4 - CARTA ISIDORO A  11 - PIANU MATTEO P  
5 - CAU ENRICO P  12 - PINNA ANDREA P  
6 - CONGIA MARCELLO P  13 - SCHIRRU STEFANIA P  
7 - CURRELI GIACOMO A     

  
      Totale presenti   9  
      Totale assenti     4 
 
 

Assiste il Segretario Comunale Sig. SOGOS DOTT. GIORGIO il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CAU DOTT. NICOLA assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 
 

    
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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PREMESSO CHE: 
- che con delibera di Consiglio comunale n. 33 del 17.10.2017 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 
2018-2020 (DUP; 
- che con delibera di Consiglio comunale n. 14 del 24.04.2018 è stata approvata la nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione 2018-2020 (DUP); 
- che con delibera di Consiglio comunale n. 15 del 24.04.2018 è stato approvato il Bilancio di previsione 2018-2020; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni di variazione al Bilancio di previsione 2018-2020: 
1. Delibera del Consiglio Comunale n. 18 del 15.05.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 1 al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2018/2020 (art. 175, comma 2 del D.Lgs. 267/2000); 
2. Delibera della Giunta Comunale n. 53 del 05.06.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui al 

31 dicembre 2017”; 
3. Delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 17.07.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 3 al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2018/2020 (art. 175, comma 2 del D.Lgs. 267/2000)”; 
4. Delibera di Giunta Comunale n. 83 del 25.09.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 4 di cassa al bilancio 

di previsione finanziario 2018/2020 (art. 175, comma 5-bis, lett. D) D.Lgs. 267/2000) Adeguamento alle risultanze 
del rendiconto di gestione 2017”; 

5. Delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 31.07.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 5 al bilancio di 
previsione finanziario 2018/2020. Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 
2018 ai sensi degli art. 175, comma 8 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000”; 

6. Determina Responsabile servizio finanziario n. 429 del 04.09.2018, esecutiva, avente ad oggetto “ Variazione n. 6 al 
bilancio di previsione 2018/2020. Utilizzo di quote vincolate del risultato di amministrazione a seguito di economie 
dell’esercizio precedente. Variazione ex art. 175, comma 5-quater, lett. C) D.lgs 267/2000”; 

7. Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 24.10.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 7 al bilancio di 
previsione finanziario 2018/2020 (art. 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000)”; 

8. Delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 30.11.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione n. 8 al bilancio di 
previsione finanziario 2018/2020 (art. 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000)”; 

9. Determina Responsabile servizio finanziario n. 697 del 31.12.2018, esecutiva, avente ad oggetto “Variazione al 
Fondo Pluriennale Vincolato e agli stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), d.lgs n. 267/2000)”. 

 
PRESO ATTO CHE: 
• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza locale; 
• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, debitamente 

sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e 
relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 
233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• il Responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli agenti contabili 
interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2018 
con le risultanze del conto del bilancio; 

• con deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 19.04.2019, è stato approvato il riaccertamento ordinario dei 
residui al 31.12.2018 (ai sensi dell’art. 228, comma 3 D.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 
118/2011); 

 
RICHIAMATO l’articolo 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 118/2011, 
i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione 
composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale; 
 
VISTO il comma 2 dell’art. 232 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL che recita: 
“2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale fino 
all'esercizio 2017.” 
 
CONSIDERATO CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 26.11.2015 si è disposto il rinvio al 2017 
dell’adozione del principio della contabilità economica-patrimoniale, del bilancio consolidato e del piano dei conti 
integrato;  
 
CONSIDERATO CHE nel corso dell’esercizio 2018 questo Comune si è avvalso della possibilità rinviare l’adozione del 
principio della contabilità economica-patrimoniale al 2018, con riferimento al Rendiconto della gestione 2018; 
 
CONSIDERATO CHE nella Conferenza Stato Città del 24.04.2019, convocata su richiesta dell’Anci, è stata comunicata 
l’ulteriore rinvio della contabilità economica patrimoniale per i Comuni fino a 5mila abitanti, in scadenza con il rendiconto 
2018. È stata ribadita e confermata la volontà del Ministero dell’economia e delle finanze di prorogare di un anno la 
presentazione dei documenti contabili economico-patrimoniali. Purtroppo però la norma che formalizzerà tale proroga 
sarà presentata solo con un decreto ad hoc, oppure in sede di conversione di uno dei provvedimenti di prossimo esame 
parlamentare, e pertanto, entrerà in vigore successivamente al termine. La Vice Ministra Castelli ha espressamente 
rassicurato la delegazione Anci, garantendo che i Prefetti non interverranno nelle more dell'approvazione dei rendiconto 
da parte degli enti interessati e dell'emanazione della norma di rinvio della contabilità economico patrimoniale; 
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In data 08.05.2019 con una nota dei vice ministri all’Economia Laura Castelli e Massimo Garavaglia: “Il governo si è 
impegnato a rinviare la contabilità economico patrimoniale per i piccoli Comuni, ovvero quelli sotto i 5.000 abitanti. A tal 
fine sarà presentato apposito emendamento in fase di conversione del decreto crescita”.  
  
RITENUTO di doversi avvalere della predetta facoltà al fine di garantire una più graduale introduzione dell’applicazione 
delle complesse disposizioni in oggetto; 
 
VISTO lo Schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al 
D.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 19.04.2019 senza allegare il conto 
economico e lo stato patrimoniale per le motivazioni su indicate; 
 
PRESO ATTO CHE al rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 risultano allegati tutti i documenti ai sensi dell’art. 11, 
comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011: 
 
VISTA la Relazione sulla gestione della Giunta Comunale; 
 
VISTA la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000, la 
quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché considerazioni e 
valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione;  
 
VERIFICATO CHE copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali 
nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
RILEVATO CHE il conto del bilancio dell’esercizio 2018 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a euro 
1.710.122,17 così determinato: 
 
Fondo di cassa al 01/01/2018    Euro 1.406.584,62 

Riscossioni (+)         Euro 2.888.155,71 

Pagamenti (-)         Euro 2.052.828,68 

Fondo di cassa al 31/12/2018    Euro 2.241.911,65 

Residui attivi (+)        Euro  1.020.385,57 

Residui passivi (-)        Euro      965.874,83 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)  Euro        43.363,61 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)   Euro      542.936,61 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE al 31/12/2018  Euro  1.710.122,17 

 
RILEVATO ALTRESÌ CHE questo ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2018, come risulta da certificazione 
inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 18.03.2019; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 
D.Lgs. n. 267/20000; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Consiglieri presenti e votanti N.  9  
 
Con votazione unanime; 

DELIBERA 

1. per le motivazioni in premessa, di avvalersi della facoltà di rinviare al 2020 l’adozione della contabilità economico-
patrimoniale e del bilancio consolidato ex D.Lgs. n. 118/2001 e s.m.i; 

2. DI DARE ATTO CHE il rendiconto della gestione è approvato senza allegare il conto economico e lo stato 
patrimoniale secondo gli schemi previsti dall’allegato 10 al D.lgs n. 118/2011 e s.m.i; 

3. DI DARE ATTO CHE il primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico patrimoniale ex D.lgs n. 
118/2011 e s.m.i alla contabilità finanziaria sarà pertanto quello relativo al 2019; 

4. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
n. 118/2011, il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2018, redatto secondo lo schema allegato 
10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i 
documenti in premessa richiamati; 
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5. DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2018, un risultato di amministrazione 
pari a Euro 1.710.122,17 così determinato: 

  GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio 
   

1.406.584,62 

RISCOSSIONI (+) 711.542,84 2.176.612,87 2.888.155,71 

PAGAMENTI (-) 354.492,89 1.698.335,79 2.052.828,68 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 
  

2.241.911,65 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 

(-)                     0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 (=) 
  

2.241.911,65 

RESIDUI ATTIVI (+) 899.547,54 120.838,03 1.020.385,57 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze 

                     0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 388.195,39 577.679,44 965.874,83 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 
  

43.363,61 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

(-) 
  

542.936,61 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (=) 
  

1.710.122,17 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018 

Parte accantonata 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2018 259.267,20 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2018 (solo per le regioni)                   0,00 
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                   0,00 
Fondo  perdite società partecipate                   0,00 
Fondo contenzioso                   0,00 
Altri accantonamenti 14.800,00 

Totale parte accantonata (B) 274.067,20 
Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 3.308,67 
Vincoli derivanti da trasferimenti 186.751,32 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui                    0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                   0,00 
Altri vincoli da specificare 122.639,65 

Totale parte vincolata (C) 312.699,64 
  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 607.410,26 
  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 515.945,07 
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 

ripianare 
 

  

6. DI DARE ATTO CHE al 31 dicembre dell’esercizio sussistono debiti fuori bilancio in attesa di formale riconoscimento 
da parte del Consiglio comunale per euro 4.271,61 per la sentenza del Giudice di Pace n. 38/2018 depositata il 
16.07.2018; 

7. DI DARE ATTO CHE questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale 
redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, non risulta deficitario;  

8. DI DARE ATTO CHE risulta rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2018, come risulta dalla certificazione inviata 
alla Ragioneria Generale dello Stato in data 18.03.2019; 
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9. DI DARE ATTO CHE entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del decreto legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, 
l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2018 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

10. DI PUBBLICARE il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014 modificato con DECRETO 29 aprile 2016. 

11. Di DICHIARARE, stante l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to CAU DOTT. NICOLA     F.to SOGOS DOTT. GIORGIO  
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� Si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno  23.05.2019 e rimarrà pubblicata per 15 giorni 
consecutivi. 

 
 Viene Trasmessa in copia in data odierna ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’Art. 125 del 
D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 

 
 
Addì, 23.05.2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to SOGOS DOTT. GIORGIO 

_________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134  del 
D.Lgs267/00: 
 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (  .  .    ) - Art.134, comma 3° del D.Lgs 267/00. 
 

� È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs 267/00 
 
Addì, 23.05.2019      

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                           F.to SOGOS DOTT. GIORGIO 

 
 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo.   
Addì 23.05.2019 
IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  
 


